
 

DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE 
N.  41  DEL  9  LUGLIO  2012 

 

 
OGGETTO: ALIQUOTE IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA (IMU) ANNO 2012 – 
APPROVAZIONE.   
 

 

L’anno DUEMILADODICI e questo giorno NOVE del mese di LUGLIO alle ore 20,00 in 
Pescia, nella sala consiliare, in sessione ordinaria, aperta al pubblico, si è riunito il 
Consiglio Comunale in prima convocazione, previa trasmissione degli inviti scritti 
avvenuta nei modi e termini di legge, come da relazione in atti. 
 
 presenti assenti  presenti Assenti 

1.   MARCHI ROBERTA X  12. RICCIARELLI ALESSANDRO X  

2.   PELLICCI GIANCARLO X  13. INCERPI GRAZIANO X  

3.   PIERACCINI GIAN PAOLO X  14. ABENANTE ANTONIO  X 

4.   BERTELLOTTI PIERLUIGI X  15. NICCOLAI MARCO X  

5.   ARDIS MARCO  X 16. MICHELOTTI ROBERTO  X 

6.   TINTORI ANDREA X  17. DI VITA MAURIZIO X  

7.   GIUNTOLI ANTONIO X  18. GIORGI ROI X  

8.   CHECCHI PAOLO X  19. PAPINI GIOVANNA X  

9.   LEGGIO SALVATORE X  20. CAMPOLUNGHI FERDINANDO  X 

10. BRANDANI LORENZO X  21. RUFINO GENNARO X  

11. MENICUCCI NICCOLA X     

 
Presiede la seduta il Presidente Salvatore Leggio ed assiste il Segretario Generale Dr. 
Claudio Sbragia incaricato della redazione del presente verbale. 
Accertata la legalità del numero degli intervenuti, si passa alla trattazione degli affari di 
cui appresso: 



IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
VISTO l’art. 13 del D.L. 06/12/11, n. 201, istitutivo, a decorrere dal 01/01/2012 e fino al 
2014, dell’imposta municipale propria di cui agli articoli 8 e 9 del D.Lgs 23/2011 in forma 
sperimentale, come modificato dall’art. 4 del D.L. 16/12; 
  
VISTE le disposizioni dell’art. 8 e dell’art. 9 del D.Lgs 23/11, richiamati dal citato art. 13, 
nonché le norme dell’art. 14, commi 1 e 6, del medesimo decreto; 
 
VISTE le norme contenute nell’art. 4 del D.L. 16/12; 
 
VISTE altresì tutte le disposizioni del D.Lgs 504/92, dell’art. 1, commi 161-170, della L. 
296/06 direttamente o indirettamente richiamate dall’art. 13 del D.L. 201/11; 
 
VISTO altresì l’art. 52 del D.Lgs 446/97, disciplinante la potestà regolamentare dell’ente 
in materia di entrate, applicabile all’imposta municipale propria in virtù di quanto 
disposto dalle norme dell’art. 13, comma 13, del D.L. 201/11 e dell’art. 14, comma 6, del 
D.Lgs 23/11; 
 
RICHIAMATI in particolare i seguenti commi dell’art. 13 del D.L. 201/11: 

- il comma 6, il quale consente con deliberazione del Consiglio Comunale, adottata ai 
sensi dell’art. 52 del D. Lgs 446/97, di modificare l’aliquota di base del tributo, 
applicabile a tutti gli immobili soggetti all’imposta diversi dall’abitazione principale 
e relative pertinenze e dai fabbricati rurali ad uso strumentale, pari allo 0,76%, in 
aumento od in diminuzione fino a 0,3 punti percentuali; 

- il comma 7, il quale permette al Comune di aumentare o diminuire, fino a 0,2 punti 
percentuali, l’aliquota dello 0,4% prevista per l’abitazione principale e relative 
pertinenze; 

 
ESAMINATA altresì la circolare del Ministero dell’Economia e delle Finanze, 
Dipartimento delle Finanze, n. 3DF del 18/05/12; 
 
RICHIAMATO inoltre l’art. 1, comma 169, della Legge 296/06 dove si prevede che gli enti 
locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data 
fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, 
anche se approvate successivamente all’inizio dell’esercizio purché entro il termine 
innanzi indicato hanno effetto dal 1° gennaio dell’anno di riferimento; 
 
VISTO che con Decreto del Ministero dell'Interno del 20 giugno 2012 il termine per la 
deliberazione di approvazione  del Bilancio di Previsione per l'anno 2012 da parte  degli 
Enti locali è stato differito  al 31 agosto  2012; 

 
VISTO altresì l’art. 13, comma 12bis, del D.L. 201/11, introdotto dall’art. 4 del D.L. 16/12, 
il quale: 
-  consente comunque ai comuni di approvare o modificare il regolamento e la 
deliberazione relativa alle aliquote ed alle detrazioni del tributo entro il 30/09/12, in 
deroga alle previsioni dell’art. 172, comma 1, lettera e), del D.Lgs 267/00 e dell’art. 1, 
comma 169, della L. 296/06; 



- stabilisce che con uno o più decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta 
del Ministro dell’economia e delle finanze, da emanare entro il 10 dicembre 2012, lo Stato 
provvede, sulla base del gettito della prima rata dell’imposta municipale propria nonché 
dei risultati dell’accatastamento dei fabbricati rurali, alla modifica delle aliquote, delle 
relative variazioni e della detrazione stabilite dal presente articolo per assicurare 
l’ammontare del gettito complessivo previsto per l’anno 2012; 
 
RICHIAMATO il comma 8 del medesimo articolo 13 in base al quale, con decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri, da emanare entro il 10/12/12, lo Stato provvede, 
sulla base dell’andamento del gettito derivante dal pagamento della prima rata 
dell’imposta, alla modifica dell’aliquota da applicare ai fabbricati rurali ad uso 
strumentale, di cui al medesimo comma 8, ed ai terreni in modo da garantire che il gettito 
complessivo non superi per l’anno 2012 gli ammontari previsti dal Ministero 
dell’Economia e delle Finanze rispettivamente per i fabbricati rurali strumentali ed i 
terreni; 
 
CONSIDERATO che l’Ente può provvedere alla modifica delle aliquote, sulla base dei 
dati aggiornati, entro il termine del 30/09/12 e che lo Stato potrà provvedere, con uno o 
più DPCM entro il 10/12/12, sulla base del gettito della prima rata dell’imposta 
municipale propria nonché dei risultati dell’accatastamento dei fabbricati rurali, alla 
modifica delle aliquote, delle relative variazioni e della detrazione stabilite dall’art. 13 del 
D.L. 201/11 per assicurare l’ammontare del gettito complessivo previsto per l’anno 2012; 
 
RITENUTO per quanto sopra, allo scopo di fronteggiare la predetta riduzione di risorse, 
di garantire la corretta gestione ed il mantenimento dei servizi erogati da questo Ente e per 
consentire la conservazione degli equilibri di bilancio, di modificare le aliquote del tributo 
come segue: 
- aliquota di base, di cui all’art. 13, comma 6, del D.L. 201/11, aumento 0,2 punti 
percentuali; 
- aliquota prevista per l’abitazione principale e relative pertinenze, di cui all’art. 13, 
comma 7, del D.L. 201/11, aumento di 0,15 punti percentuali; 
 
DATO ATTO che comunque rimane facoltà dell’Ente modificare le predette aliquote e la 
detrazione prevista per l’abitazione principale entro il termine del 30/09/12, a norma 
dell’art. 13, comma 12 bis, del D.L. 201/11, in base all’andamento effettivo del gettito 
dell’imposta dopo il pagamento della prima rata; 
 
CONSIDERATO che a norma dell’art. 13, comma 15, del D.L. 201/11 a decorrere 
dall’anno d’imposta 2012, tutte le deliberazioni regolamentari e tariffarie relative alle 
entrate tributarie degli enti locali devono essere inviate al Ministero dell’Economia e delle 
Finanze, Dipartimento delle finanze, entro il termine di cui all’articolo 52, comma 2, del 
decreto legislativo n. 446 del 1997, e comunque entro trenta giorni dalla data di scadenza 
del termine previsto per l’approvazione del bilancio di previsione. Il mancato invio delle 
predette deliberazioni nei termini è sanzionato, previa diffida da parte del Ministero 
dell’Interno, con il blocco, sino all’adempimento dell’obbligo dell’invio, delle risorse a 
qualsiasi titolo dovute agli enti inadempienti. Con decreto del Ministero dell’Economia e 
delle Finanze, di concerto con il Ministero dell’Interno, di natura non regolamentare sono 
stabilite le modalità di attuazione, anche graduale, delle disposizioni di cui ai primi due 



periodi del presente comma. Il Ministero dell’Economia e delle Finanze pubblica, sul 
proprio sito informatico, le deliberazioni inviate dai comuni. Tale pubblicazione sostituisce 
l’avviso in Gazzetta Ufficiale previsto dall’articolo 52, comma 2, terzo periodo, del decreto 
legislativo n. 446 del 1997. 
 
VISTA la nota del Ministero dell’Economia e delle Finanze, Dipartimento delle Finanze, 
Direzione Federalismo Fiscale prot. n. 5343/12 del 18/05/12, la quale stabilisce le modalità 
provvisorie per l’invio e la pubblicazione del regolamento dell’imposta municipale 
propria, nelle more dell’emanazione del decreto ministeriale previsto dal sopra citato 
comma 15 dell’art. 13; 
 
VISTI i pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile espressi dal Dirigente del 
Servizio Finanziario, ai sensi e per gli effetti dell’ art. 49 del D. Lgs. 267/00, nonché il 
parere del Segretario in ordine alla legalità dell’atto, espresso ai sensi della deliberazione 
G.C. n. 21/2010; 

 
VISTO il D.Lgs. 18/08/00, n. 267; 
 
VISTO lo Statuto comunale; 
 

CON VOTI   12  FAVOREVOLI  
 

                          5  CONTRARI     (Niccolai, Di Vita, Giorgi, Papini e Rufino)    
      

                         palesemente espressi ed accertati dai Consiglieri Scrutatori 
 

D E L I B E R A 
 

1. Di modificare le aliquote dell’imposta municipale propria per l’anno 2012, 
stabilite dall’art. 13 del D.L. 201/11, come segue: 

- aliquota di base, di cui all’art. 13, comma 6, del D.L. 201/11, aumento di 0,2 punti 
percentuali; 
- aliquota prevista per l’abitazione principale e relative pertinenze, di cui all’art. 13, 
comma 7, del D.L. 201/11, aumento di 0,15 punti percentuali. 
 

2. Di dare atto che a norma dell’art. 13, comma 12bis, del D.L. 201/11, come 
modificato dall’art. 4 del D.L. 16/12, l’Ente potrà provvedere alla modifica delle 
aliquote deliberate e della detrazione prevista per l’abitazione principale per 
l’anno 2012 entro il termine del 30/09/12, in deroga alle disposizioni dell’art. 
172, comma 1, lettera e), del D. Lgs 267/00 e dell’art. 1, comma 169, della L. 
296/06. 

 

3. Di trasmettere, a norma dell’art. 13, comma 15, del D.L. 201/11, la presente 
deliberazione al Ministero dell’Economia e delle Finanze, dipartimento delle 
finanze, entro il termine di 30 giorni dalla sua esecutività, o comunque entro il 
termine di 30 giorni dalla scadenza del termine per l’approvazione del bilancio 
di previsione, adottando, nelle more dell’approvazione dell’apposito DM in 
corso di emanazione, le modalità indicate nella nota del Dipartimento delle 
Finanze del Ministero dell’Economia e delle Finanze, prot. n. 5343/12 del 
16/04/12. 



Il Presidente successivamente, per la motivazione esplicitata in narrativa, propone di 
dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 134, 4° comma, del D. Lgs. 267/00. 
 
CON VOTI   12  FAVOREVOLI  
 

                          5  CONTRARI     (Niccolai, Di Vita, Giorgi, Papini e Rufino)    
      
                         palesemente espressi ed accertati dai Consiglieri Scrutatori 

 
APPROVA 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


